
C I T T À    D I    M E S S I N A

_____________________________________________________________________________________

ORDINANZA  SINDACALE n° 117   del 05/07/2024

DIREZIONE GENERALE

Oggetto: ATTIVAZIONE DEL CENTRO OPERATIVO COMUNALE – C.O.C. PER STATO 
DI EMERGENZA IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI GRAVE DEFICIT IDRICO IN 
ATTO NEL TERRITORIO DELLA REGIONE SICILIANA E PER SITUAZIONE DI 
PREALLARME RISCHIO VULCANICO STROMBOLI

IL SINDACO

 

 PREMESSO CHE:

o    in coerenza con quanto previsto dal D.Lgs 267/2000 e s.m.i, è responsabile locale della Protezione 
Civile;

o    è preposto all’adozione di provvedimenti contingibili e urgenti di cui all’art. 54 del D.Lgs 267/2000, al 
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per l’incolumità pubblica;

o    è responsabile dello svolgimento, a cura del Comune, dell’attività di informazione alla popolazione 
sulle situazioni di pericolo determinate dai rischi naturali o derivanti dall’attività dell’uomo;

o    è responsabile del coordinamento delle attività di assistenza alla popolazione colpita nel proprio 
territorio a cura del Comune, che provvede ai primi interventi necessari e dà attuazione a quanto 
previsto dalla pianificazione di protezione civile;

 

RITENUTO CHE per il raggiungimento di tali obiettivi si rende oltremodo necessario convocare presso la 
Sala Operativa Comunale i vari Responsabili delle Funzioni di Supporto previste nella pianificazione vigente 
e individuati con provvedimento sindacale n. 24 del 18/05/2023 avente ad oggetto “Aggiornamento della 
costituzione del Comitato comunale di Protezione civile”;

 

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri concernente gli “Indirizzi operativi per la 
gestione delle emergenze” del 03.12.2008, in cui si definisce necessaria, per la prima risposta all’emergenza, 



l’attivazione di un Centro Operativo Comunale (C.O.C.) dove siano rappresentante le diverse componenti 
che operano nel contesto locale;

 

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri concernente gli “Indirizzi operativi volti ad 
assicurare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile” del 
09.11.2012, in cui si definiscono le tipologie di eventi nell’ambito delle quali possono essere impiegate le 
organizzazioni di volontariato di protezione civile e vengono date indicazioni alle Amministrazioni 
Comunali perché possano disporne l’attivazione;

 

VISTA la Deliberazione n. 100 dell’11 marzo 2024, con la quale la Giunta regionale ha dichiarato lo stato di 
crisi e di emergenza regionale, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 7 luglio 2020 n. 13, per la grave crisi idrica nel 
settore potabile per le province di Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina, Palermo e Trapani.

 

CONSIDERATO CHE in data 6 maggio 2024, il Consiglio dei ministri, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 
7, comma 1, lettera c), dell'articolo 16, comma 1 e dell'articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 2 
gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile” ha dichiarato, per 12 mesi dalla data di deliberazione, lo 
stato di emergenza in relazione alla situazione di grave deficit idrico in atto nel territorio della Regione 
Siciliana.

CHE il Capo del Dipartimento di protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri con Ordinanza 
n° 1084 del 19 maggio 2024 ad oggetto: “Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati a 
contrastare la situazione di deficit idrico in atto nel territorio della Regione Siciliana” ha nominato il 
Presidente della Regione Siciliana, Commissario delegato per la realizzazione degli interventi urgenti 
finalizzati alla gestione della crisi idrica.

 

VISTA la nota prot. n. 26867 del 28 giugno 2024 ad oggetto: “Stato di emergenza in relazione alla 
situazione di grave deficit idrico in atto nel territorio della Regione Siciliana” – Indicazioni di 
protezione civile -

A) Indicazioni ai Comuni per ulteriori interventi infrastrutturali e di acquisizione di autobotti.
B) Indicazioni ai Sindaci per la gestione dell’emergenza con misure di prevenzione e di mitigazione, 
trasmessa dal Dipartimento della Protezione Civile preposto all’ufficio del commissario delegato, pervenuta 
a questo Ente prot. n. 226171 del 02.07.2024;

 

PRESO ATTO dell’Avviso di Variazione livello di allerta e della fase operativa nazionale riferita al 
Vulcano di Stromboli, emanato a seguito dell’Allerta ROSSA dichiarata dal 04.07.2024 che ha attivato la 
fase operativa di PREALLARME e che prevede, tra le altre indicazioni:

 l’attivazione dei piani comunali di protezione civile per rischio MAREMOTO;

 l’eventuale attivazione del COC in forma ridotta;

 l’informazione alla popolazione sugli eventi in corso e sui corretti comportamenti che prevedono 
l’allontanamento dalle aree a rischio del litorale;



 

VISTO il D.Lgs. 1/2018;

 

VISTA la L.R. 31 agosto 1998, n. 14, norme in materia di Protezione civile;

 

VISTA la L.R. 22/1994;

 

VISTO l’art.50, comma 5 e l’art. 54 comma 2 del D.Lgs. 267/2000;

 

VISTO il D.P. Regionale n. 12/2001 “Regolamento regionale concernente la disciplina delle attività di 
volontariato di protezione civile”

 

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale N. 68 del 03/04/2024 avente ad oggetto “Approvazione, 
aggiornamento e adeguamento del Piano Comunale di Protezione Civile – Piano di Emergenza”;

 

RITENUTO che sussistono gli estremi per attivare, anche temporaneamente ed in configurazione ridotta e 
limitata alle sole funzioni di supporto essenziali, il Centro Operativo Comunale, COC, per la gestione 
dell’emergenza idrica, nonché per garantire un eventuale prontezza operativa a seguito di potenziali 
fenomeni legati al Rischio Maremoto e assicurare una rapida e coordinata attività di assistenza alla 
popolazione, individuando il responsabile e un numero di contatto per la popolazione;

 

VISTO il decreto sindacale sindacale n. 24 del 18/05/2023 avente ad oggetto “Aggiornamento della 
costituzione del Comitato comunale di Protezione civile”;

 

O R D I N A

 

1.    DI ATTIVARE il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), al fine di assicurare, nell’ambito del 
territorio del Comune di Messina, la direzione ed il coordinamento dei servizi per la gestione 
dell’emergenza idrica per una rapida e coordinata attività di assistenza alla popolazione, individuando il 
responsabile e un numero di contatto per la popolazione, in forma ridotta nelle funzioni F3 - F5/f – F5/e 
– F9 – F10;

2. DI DISPORRE che il predetto COC venga attivato nella medesima configurazione nelle sole Funzioni 
essenziali di cui  F1- F3 – F9 – F10 per l’attuazione delle misure previste dal Piano Comunale di Protezione 
civile di cui alla Sezione 4 – Elaborato PEC.RM.04;



 3.    Con succesivo provvedimento dovranno essere individuati tra i dipendenti di tutto il Gruppo pubblico 
locale le unità utili a garantire il corretto funzionamento nonchè la turnazione presso la struttura di 
emergenza il C.O.C.;

D I S P O N E

 

DI ATTIVARE le previste funzioni di Supporto a partire da lunedì 8 luglio 2024, salvo peggioramenti della 
situazione, e predisporre la corretta comunicazione per informare la popolazione del potenziale rischio 
Maremoto lungo le coste esposte sul versante Tirrenico compreso tra Ponte Gallo e Torre Faro già dalla data 
odierna;

 

DI ATTIVARE le previste funzioni di supporto per la gestione dell’emergenza idrica a partire da lunedì 08 
luglio 2024 dalle ore 8.00 alle ore 20.00, salvo variazioni della situazione che potrebbero comportare 
ulteriore incremento o decremento dell’orario di servizio;

  

STABILISCE

 

Di trasmettere la presente ordinanza al Signor Prefetto di Messina per giusta conoscenza ed ai fini della 
predisposizione degli eventuali ulteriori strumenti ritenuti necessari alla sua attuazione;

 

Di notificare il presente provvedimento per le relative rispettive competenze alla Regione Siciliana - 
Dipartimento Regionale della Protezione Civile; Regione Siciliana - Sala Operativa Regionale Integrata 
Siciliana (SORIS), alla Questura di Messina, al Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, al Comando 
Provinciale della Guardia di Finanza, al Comando provinciale dei Vigili del Fuoco, all’Ispettorato 
Ripartimentale Foreste, alla Polizia Provinciale di Messina, al Comando della Polizia Municipale, alle 
Società partecipate ATM, MessinaServizi Bene Comune, AMAM e Messina Social City, e ai Dirigenti 
comunali;

 

 3. Di mantenere attivo il Centro Operativo Comunale fino alla cessata emergenza sul territorio 
Comunale;

 

 INFORMA

 



Che avverso il presente provvedimento, dalla data di pubblicazione entro 60 giorni può essere proposto 
ricorso al TAR oppure, in alternativa, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Presidente della Regione 
Siciliana.

 DISPONE

 

la pubblicazione della presente Ordinanza all'Albo pretorio online sul sito istituzionale del Comune di 
Messina http://www.comune.messina.it/  - Sezione Informazioni - e che venga resa nota al pubblico 
mediante i mezzi di comunicazione locali attraverso l’Ufficio Stampa;

che dell’esecuzione della presente Ordinanza siano incaricati tutti gli Organi di Polizia dello Stato ed il 
Comando della Polizia Municipale.

L’Unità Organizzativa Responsabile Unico del Procedimento è la Direzione Generale: Servizio Gabinetto del Sindaco, Direttore Generale 
il dott. Salvo Puccio
L’istruttoria è stata curata dal Responsabile del Servizio Gabinetto del Sindaco la dott.ssa Giusy D’Arrigo.
Recapiti: 090.7722298- ufficiogabinetto@comune.messina.itgabinettosindaco@pec.comune.messina.it. Per eventuali informazioni è 
possibile rivolgersi a detto Servizio, competente all’adozione del provvedimento finale, da lunedì a venerdì 09:00 - 13.00 e il martedì e 
giovedì anche dalle 15:00 – 16:30. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi al TAR Sicilia nel termine di 60 
(sessanta) giorni dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio online, oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione 
Sicilia nel termine di 120 (centoventi) giorni.

Il Sindaco

Federico Basile / ArubaPEC S.p.A.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti degli articoli 20 e 21 del DLgs 7 marzo 2005 n. 
82 Codice dell’Amministrazione Digitale e ss.mm.ii., il quale sostituisce il documento e la firma autografa

http://www.comune.messina.it/

